
Le domande di ammissione al passivo nei fallimenti e nelle 

amministrazioni straordinarie (non essendo esse previste nel 

concordato preventivo e nella liquidazione coatta 

amministrativa) non vanno più, come ora, depositate o inviate 

alla cancelleria a mezzo posta ma solo trasmesse, unitamente 

ai documenti, all'indirizzo Pec del curatore o del commissario; 

con le stesse modalità vanno presentate, entro cinque giorni 

prima dell'udienza di verifica, le osservazioni al progetto di 

stato passivo. 


